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Premessa 

Questo volume, nato da una tesi di dottorato discussa all’Università di 
Padova, rappresenta il primo tassello di un più ampio progetto promosso 
dal Centro Interdipartimentale di Ricerca “Studi Liviani”, che mira all’al-
lestimento di un commento critico-testuale alla terza decade di Livio. 

Com’è noto, lo storico augusteo concepì i libri 21-30 come un racconto 
solido e unitario della guerra annibalica, regolato da meccanismi narrativi 
in qualche misura monografici, congeniali a dare prominenza a un evento 
che l’autore considerava tra i più importanti della storia di Roma. Mal-
grado questi evidenti motivi di interesse letterario, la terza decade ha oc-
cupato per lunghi anni una posizione piuttosto secondaria negli studi, so-
prattutto per quanto attiene la dimensione narrativa e retorico-stilistica. Il 
fermento critico suscitato dall’opera liviana negli ultimi decenni ha con-
sentito di superare questa relativa marginalità e, anzi, ha individuato pro-
prio in questa decade una sezione particolarmente emblematica della raf-
finata tecnica letteraria di Livio e del suo complesso punto di vista storio-
grafico. Questa riscoperta ha già portato alcuni frutti sul piano dell’inter-
pretazione testuale – è del 2017 il commento di F. Feraco al libro 27, che 
affianca quello eminentemente storico di U. Händl-Sagawe dedicato al li-
bro 21 – ma per gli altri libri della decade è quanto mai sentita la necessità 
di strumenti esegetici sistematici, che indaghino da vicino il testo nelle 
sue molteplici dimensioni, similmente a quanto fatto, pur con prospettive 
diverse, da R.M. Ogilvie, S.P. Oakley e J. Briscoe per i libri 1-5, 6-10 e 
31-45.

La scelta del libro 26 è stata dettata da ragioni di interesse intrinseco e,
al contempo, da una valutazione degli ausili attualmente disponibili agli 
studiosi. Da tempo i critici hanno individuato in questo libro uno dei perni 
narrativi fondamentali della decade, concepito da Livio come il momento 
di svolta nelle vicende della guerra, punto di innesco della grande riscossa 
romana che occupa la seconda metà della decade e, in questo senso, vero 
e proprio pendant del libro 21. Questo stretto legame con il libro di aper-
tura della decade – certamente tra i più studiati nei decenni passati, pur 
nel parziale disinteresse cui si faceva cenno – non si è tradotto in un para-
gonabile impegno critico, fatta forse eccezione per episodi di particolare 
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fortuna (ad esempio la ‘continenza di Scipione’) o passaggi di specifico 
interesse storico-istituzionale (come il senatusconsultum contro Capua). 

La mia indagine si è focalizzata principalmente sugli aspetti linguistici, 
stilistico-letterari e narrativi, ma ho discusso questioni storiche, topogra- 
fiche e archeologiche utili a una piena comprensione del testo, nel tenta-
tivo di offrire uno spaccato efficace della complessa stratigrafia del rac-
conto liviano. Nell’introduzione ho incluso osservazioni di carattere sto-
riografico e letterario che non sarebbe stato opportuno disperdere nelle 
note ad locum, oltre a una panoramica sulla tradizione manoscritta di que-
sta sezione dell’opera, con qualche nuova osservazione sulle peculiarità 
del libro 26. Uniformandomi a una pratica ormai invalsa nell’esegesi li-
viana anglosassone, ho scelto di non fornire un testo critico, anche in con-
siderazione delle notizie di una futura edizione dei libri 26-30 per la col-
lana Oxford Classical Texts; ho però offerto una discussione dei loci cri-
tici nelle relative note di commento, basata su un riesame completo dei 
manoscritti utili alla costituzione del testo, consultati in copia digitale o 
dal vivo.  

Questo commento è in qualche misura il frutto di un lavoro collettivo, 
che si è valso di consigli, confronti e riflessioni condivise. Desidero rin-
graziare innanzitutto il mio maestro, Gianluigi Baldo, per l’esempio 
umano e scientifico che mi ha offerto non soltanto durante questa ricerca, 
ma fin dalla mia formazione universitaria. Un grande debito di gratitudine 
mi lega a Stephen Oakley, che ha seguito questa ricerca fin dai suoi esordi, 
dispensandomi con generosità consigli e insegnamenti. Ugualmente fon-
damentale è stato il contributo di John Briscoe e Bernard Mineo, che 
hanno revisionato per intero il lavoro nella sua originaria veste di tesi, 
arricchendolo di numerose suggestioni e, non di rado, correggendolo in 
maniera sostanziale. Su aspetti specifici della mia ricerca ho potuto gio-
varmi dell’esperienza di Marielle De Franchis, che ha letto per intero la 
sezione dedicata alla tradizione manoscritta, e di Francesca Cavaggioni e 
Marco Rocco, che mi hanno aiutato a dirimere questioni storiche e 
istituzionali. Preziose suggestioni mi sono giunte in occasione dei molti 
incontri scientifici organizzati dal Centro Interdipartimentale di Ricerca 
“Studi Liviani”, grazie all’impegno della sua direttrice, Maria Veronese. 
Va da sé che rimango l’unico responsabile di eventuali sviste ancora 
presenti nel lavoro.  
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Un ringraziamento collettivo va infine ai molti altri studiosi, colleghi e 
amici che in questi anni hanno animato le mie giornate, arricchendole di 
confronti stimolanti, riflessioni e, non ultime, risate sincere. 

Padova, aprile 2020 
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